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Ccnl, la CassaColf è vincolante
Adesione obbligatoria per domestici. E' l'Inps a riscuotere

(circolare n. 68/2014)

La CassaColf “obbligatoria” per i domestici. Il rinnovo del Ccnl, infatti, ha inserito tra gli elementi del contratto di assunzione la “applicazione di tutti gli istituti” incluso quello relativo “alla corresponsione dei contributi di assistenza contrattuale”. La precisazione ha l'effetto pratico di rendere vincolante per le parti (datore di lavoro e lavoratore domestico) il riconoscimento del diritto all'assistenza contrattuale, assicurata proprio dalla CassaColf, il cui contributo (0,03 euro l'ora) è riscosso dall'Inps in base alla nuova convenzione sottoscritta il 14 marzo e illustrata nella circolare n. 68/2014.
Cig in deroga, si cambia
Trattamento concesso per non più di otto mesi

(messaggio n. 5787/2014)

Via libera ai nuovi criteri per gli ammortizzatori sociali in deroga. Anche se il decreto ancora non c'è (sarebbe dovuto arrivare entro il 18 settembre 2013), il ministero del lavoro ha dato comunque l'ok alle nuove regole, invitando regioni e provincie autonome a concedere nel 2014 la cassa integrazione per non oltre otto mesi e la mobilità fino a un massimo di 41 mesi (44 nei territori del Mezzogiorno). Lo rende noto l'Inps nel messaggio n. 5787/2014.
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Errori Inps, pronti allo sciopero
Le note di rettifica errate rendono le aziende irregolari

Proseguono gli invii di note di rettifica errate da parte dell'Inps. Errori che si ripercuotono sulla gestione delle imprese e dei rapporti di lavoro, generando confusione e disguidi burocratici a tutto danno di imprenditori, lavoratori e consulenti del lavoro. In sostanza, questi errori dell'Istituto fanno scaturire una condizione di irregolarità della posizione aziendale che non corrisponde al vero ma che blocca tutte le attività che necessitano del rilascio del Durc. Con le note conseguenze sui rapporti con creditori, gare di appalto e quant'altro.

Dunque, dopo due mesi dall'avvio delle nuove procedure Inps per il Durc interno e l'invio delle note di rettifica arretrate, sono state segnalate all'Istituto alcune criticità rimaste irrisolte e che se non troveranno soluzione immediata faranno scattare azioni di sciopero.

Per quanto riguarda il Durc interno, non si è tenuto conto di eventuali dilazioni amministrative o di pagamenti effettuati direttamente al concessionario, riportando negli invii degli avvisi Pec per il mese di giugno le stesse presunte irregolarità che erano state già segnalate con l'invio di maggio. 
Sgravio contributivo sull'addizionale Aspi
(messaggio n. 5887/2014)

Sgravabile l'addizionale Aspi. Il contributo (1,40%) versato dai datori di lavoro sui contratti di lavoro flessibili, infatti, rientra tra le voci di contribuzione su cui si può applicare lo sgravio del 25% riconosciuto sui premi di risultato. Lo precisa l'Inps nel messaggio n. 5887/2014, nel dare il via libera alla presentazione delle domande sugli importi corrisposti nel 2013. 

Il canale d'invio online è operativo dalle ore 15 di mercoledì e resterà tale fino alle ore 23 del 7 agosto.
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Premi Inail ridotti dal 2015
(circolare congiunta Inail-Inps)

Appuntamento al 2015 per la riduzione dei premi Inail in agricoltura. Le imprese che hanno iniziato l'attività da non oltre il biennio (cioè dal 3 gennaio 2012) potranno fruire dello sconto del 14,17% fissato dalla legge di Stabilità 2014 solo a decorrere dal prossimo mese di gennaio, in compensazione con i contributi dovuti all'Inps. Lo spiega, tra l'altro, la circolare congiunta Inail (n. 32) e Inps (n. 83) che segue la pubblicazione, sul sito internet del ministero del lavoro, sezione pubblicità legale, del decreto che approva la determina n. 67/2014 dell'Inail, che ha disciplinato la riduzione  dei premi introdotta  dalla legge n. 147/2013 (avviso sulla G.U. n. 146 del 26 giugno).
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Vedovi al lavoro di giorno
Niente attività notturna con figli sotto 12 anni

(interpello n. 18/2014)

Il genitore vedovo può rifiutarsi di lavorare di notte. Se convive con un figlio dodicenne, infatti, è assimilabile alla figura  di “unico genitore affidatario” alla quale la legge riconosce il diritto di non accettare prestazioni di lavoro notturno. Lo precisa il ministero del lavoro nell'interpello n. 18/2014 in cui ricorda, inoltre, che i datori di lavoro che non tengano conto del dissenso manifestato dal lavoratore sono puniti con la pena alternativa dell'arresto da due a quattro mesi o dell'ammenda da 516 a 2.582 euro.
	 I chiarimenti

	Il diritto
	Il “genitore vedovo di figlio convivente di età inferiore a 12 anni” ha diritto di rifiutare la prestazione di lavoro notturno

	La sanzione
	Il datore di lavoro che non riconosca il diritto è punito con la pena alternativa dell'arresto da due a quattro mesi o dell'ammenda da 516 a 2.582 euro
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Bonus occupazione sotto esame
Previsto dalla Legge n. 99/2013, i numeri sono deludenti
Il Ministero del welfare all'opera per capire cosa non funziona nel bonus per l'occupazione giovanile. Se, cioè, i requisiti del provvedimento rivelatosi un “flop” (22 mila assunti, a fronte di uno stanziamento di 794 milioni per “spingere” l'inserimento di almeno 100 mila under 29 in azienda) siano “coerenti e congrui” rispetto alle esigenze delle imprese. A renderlo noto il titolare del dicastero, Giuliano Poletti che, nel question time del 3 luglio, a Palazzo Madama, risponde a un'interrogazione sui risultati fallimentari dell'opportunità della legge 99/2013, varata dal governo di Enrico Letta, venuti alla luce la scorsa settimana; l'Inps ha, infatti, certificato che, alla data del 23 giugno, il numero totale delle domande arrivate per l'assunzione di ragazzi disoccupati erano 28.606, ma tra queste 5.499 sono scadute (non confermate entro la settimana successiva alla prenotazione), scendendo a 22.124.
Edili disoccupati speciali
Assegno straordinario fino a dicembre 2016

(interpello n. 14/2014)

La disoccupazione edile resta in vita fino a dicembre 2016. Il trattamento spetta ai lavoratori licenziati per grave crisi occupazionale, in numero di almeno 40 unità, nelle circoscrizioni con un rapporto superiore al 18,4% tra iscritti alla prima classe di collocamento e popolazione residente. Lo precisa il ministero del lavoro nell'interpello n. 14/2014 che mantiene in vita la vigente disciplina della legge n. 223/1991 e relativo dm 14 gennaio 2003 fino al 1° gennaio 2017, quando è prevista la definitiva abrogazione (legge n. 92/2012).
	La disoccupazione speciale edile

	A chi spetta
	Ai lavoratori licenziati entro il 30 dicembre 2016 da aziende edili di circoscrizioni territoriali con rapporto tra iscritti alla prima classe delle liste di collocamento e popolazione residente superiore al 18,4% (media nazionale)

	Quando spetta
	Il trattamento speciale spetta se i licenziamenti sono stati almeno 40 e a causa di grave crisi dell'occupazione
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Orario, sanzioni da ricalcolare
Niente Importi ridotti per le violazioni dall'1/9/2003 al 24/06/2008

(circolare n. 12552/2014)

Sanzioni sull'orario di lavoro da ricalcolare.  Per le violazioni commesse tra il 1° settembre 2004 e il 24 giugno 2008, infatti, le direzioni regionali e territoriali del lavoro devono procedere alla rideterminazione degli importi vigenti prima della riforma del d lgs n. 66/2003.

Le violazioni oggetto di riesame sono la durata massima dell'orario di lavoro, i riposi giornalieri e settimanali e le ferie annuali, mentre gli interessati sono i datori di lavoro soggetti a ispezioni non ancora del tutto concluse.  A stabilirlo è il ministero del lavoro, nella lettera circolare prot. n. 12552/2014, illustrando gli effetti della sentenza n. 153/2014 della corte costituzionale.
	 Quando scatta la rideterminazione

	Rapporti ex art. 17 della legge n. 689/1981 (rapporti con la prova delle contestazioni e/o delle notificazioni) non ancora oggetto di ordinanza ingiunzione, relativi a verbali di contestazione e notificazione di illeciti amministrativi

	Ordinanza ingiunzione emessa ma senza che sia spirato il termine per l'opposizione giudiziale

	Opposizione proposta quando il relativo giudizio sia ancora pendente, ovvero la sentenza non sia ancora passata in giudicato


Rifinanziata la cig
Ai trattamenti in deroga 400 mln

Sul piatto della cassa integrazione arrivano 400 milioni di euro. E altrettanti sarà possibile stanziarne (“nell'arco della prossima settimana”), accompagnati da un necessario restyling dei parametri per l'accesso agli ammortizzatori sociali. E' il ministro del welfare Giuliano Poletti a rendere noto, durante il question time in Aula a Montecitorio, il via libera il 16 luglio da parte del suo dicastero; d'intesa con quello dell'economia, al decreto che rimpingua la dotazione di cig in deroga e mobilità per completare i pagamenti del 2013 ed avviare una porzione (le “prime quote”) di quelli previsti per l'anno in corso.
Si ad assunzioni in solidarietà
Salto di qualità per i contratti di solidarietà: da un lato, infatti, le aziende potranno correggere  (al ribasso) l'orario lavorativo, dall'altro sarà consentito, qualora necessario per esigenze produttive, procedere a nuove assunzioni. E' un'evoluzione all'insegna della “maggiore flessibilità” degli accordi sanciti per mantenere i livelli occupazionali in caso di crisi, quella contenuta nell'emendamento presentato il 16 luglio dal governo al ddl 1428 (Deleghe al governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro).
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Commercialista negligente, contribuente salvo
(Ctp di La Spezia – pronuncia n. 226/2014)

Commercialista negligente sanzionabile. Se la mancata presentazione della dichiarazione dei redditi da parte del contribuente è attribuibile al professionista, le sanzioni non devono essere irrogate al contribuente. A stabilirlo, la Ctp di La Spezia, con la pronuncia n. 226/2014.

In tema di cause di non punibilità, la Ctp ha confermato che, laddove non sia stata trasmessa  la dichiarazione Unico nei termini di legge, sono illegittime le sanzioni irrogate a carico del contribuente se tale circostanza sia imputabile unicamente ad un errore del commercialista.

Compensare finti crediti porta a condanna penale
(Corte di Cassazione – sentenza n. 30267/2014)

Rischia anche la condanna penale il contribuente che porta in compensazione crediti inesistenti, perché non si riferiscono allo stesso periodo, non versando l'Iva.

A stabilirlo, la Corte di cassazione che, con la sentenza n. 30267 del 10 luglio 2014, ha confermato la condanna a carico di un imprenditore da parte della Corte di appello di Brescia.

I giudici di merito hanno accertato che la fattura prodotta dalla difesa era del 31 dicembre 2007 e perciò si trattava di Iva pagata in ritardo, dopo la scadenza del termine del 30 ottobre. 

Il credito, quindi, non era liquido ed esigibile e come tale non poteva essere compensato.
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Bonus 80 euro, recupero in F24
Cade il limite dell'importo per le somme iscritte a ruolo

(circolare n. 22/E dell'11/07/2014)

Bonus 80 euro recuperato dai datori di lavoro in F24. La restituzione da parte dello Stato delle somme corrisposte in busta paga ai dipendenti non sconta i limiti ordinari. Non si applica, infatti, né il tetto di 700 mila euro annui, né il blocco delle compensazioni in presenza di debiti erariali iscritti a ruolo oltre i 1.500 euro. Il bonus erogato ai lavoratori dai sostituti d'imposta potrà essere compensato con qualsiasi importo a debito esposto nel modello F24, anche in sezioni diverse da quella riservata all'erario (Inps, Regioni, Imu/tributi locali, altri enti previdenziali o assicurativi).

	 Il recupero del credito d'imposta del bonus Irpef erogato dai datori di lavoro

	Il credito si

recupera a tutto  campo
	I datori di lavoro, per poter recuperare il credito erogato dovranno utilizzare solo il modello F24 e potranno utilizzare l'importo corrispondente al credito in compensazione di qualsiasi importo a debito.  L'eventuale credito non usato in compensazione  potrà essere utilizzato nei successivi versamenti effettuati tramite F24.  Sono fatti salvi i comportamenti dei sostituti d'imposta che, prima dell'entrata in vigore della legge, abbiano recuperato il credito erogato ai lavoratori utilizzando l'F24.

	Compensazioni

e recupero del 

credito senza  i

limiti ordinari
	Il recupero mediante compensazione in F24 del credito erogato al lavoratore non è soggetto al limite annuale di 700 mila euro.  Il recupero non è soggetto neanche al divieto di compensazione in presenza di debiti iscritti a ruolo, per imposte erariali e relativi accessori, di ammontare superiore a 1.500 euro.

	Le regole da

seguire nel

caso di ricalcolo

del credito

spettante
	Il sostituto d'imposta che in un dato mese eroga il credito ad alcuni lavoratori e, allo stesso tempo, recupera il credito ad altri lavoratori, dovrà utilizzare in compensazione o versare solo l'importo netto risultante dalla differenza.  Se l'importo del credito erogato è superiore a quello recuperato, il sostituto d'imposta può utilizzare in compensazione solo l'importo netto risultante dalla differenza. Se, invece, l'importo è superiore a quello erogato, il sostituto d'imposta deve versare la differenza a debito (codice tributo 1655).

	Le novità per le 

amministrazioni

dello Stato
	La p.a. potrà recuperare il credito d'imposta  erogato ai lavoratori  sia mediante compensazione con i modelli F24 e F24 Ep, sia mediante riduzione dei versamenti delle ritenute e, per la parte mancante, dei contributi previdenziali.


pag. 10- edizione del 3 luglio 2014                                                         Ultimissime dal mondo del lavoro
                                                                                                  SeiDuemilaquattordici  
Varie

[image: image7.jpg]@ Paginalnizio.com




Ok della Fondazione studi al Ccnl commercio, servizi e terziario
Via libera da parte della Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro al contratto nazionale relativo ai settori di commercio, servizi, terziario e distribuzione, a cui si sono aggiunti anche turismo e pubblici esercizi.

La Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro, a seguito di una verifica, ha fornito la propria asseverazione giuridica al contratto nazionale, ritenendo lo strumento contrattuale proposto conforme alla normativa vigente in materia.
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